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Idee e promesse come detersivi 

I Uno Muda) RAI In allaatlmanto par la traamlaalonl-lluina di domani Par la traunlaiiona dai dati il 
IMrvWo pubblico non avrà rivali a potrà consolarti dagli «macchi aubiti dalla tv privata con te 
| tribuna alattorall 

Ormai il candidato 
.MJ aveva un'idea fìssa, 

comparire alla tv 
La propaganda ufficiale dei partiti di governo 
sommersa dalle campagne personali e spesso 

grottesche di un esercito di notabili - Giro di miliardi 

ROMA — Queste elezioni porteranno Im
presso II figlilo dello schermo tv. La propa
ganda - o, con termine più esatto, la comu
nicazione politica — *a scelto // video come 
strumento di primaria Importanza, spesso 
caricandolo di poteri di persuasione del tutto 
Meditanti Analisi, discussioni, polemiche 
tono all'ordine del giorno. CI sono esperti del
la comunicazione che aottollneano la lnelut-

Miti con la quale II video mette a nudo la 
' il del sistema del partiti Anche li più ec
tenie tecnico puooiicltario — alternano i 
' mitori di questa test — non può masche-

un cattivo prodotto B ti risultato di que-
giorni è tuttWtro che esaitante 

Altri accusano con analoga durezza ii 
impteMo delie tv d'aver dato ancora una 
Ita una Immagine sbagliata, persino grot-
ca, della politica In sostanza tv pubblica e 

tv private avrebbero contribuito ad allargare 
il solco e l'Incomprensione tra la società clvl-
' e I partiti. 

Sono rilievi e accuse che sembrano non 
lare e non preoccupare le tv private, pie-

^ e grosse che siano. SI sentono protagonl-
ite di un mutamento senza precedenti, alcu

ne di esse In questi giorni stanno addirittura 
trasmettendo spot pubblicitari per autopro-
muoveral come la vera e unica novità della 
campagna elettorale che si è appena conclu
sa. in effetti 11 loro ragionamento non è privo 
di buoni argomenti In più, Il che non èaftat-
"- secondarlo, possono vantare bilanci larga

mi* In attivo, sia sul plano della resa poli-
tchedl quella finanziarla 1 grandi circuì-

ti nazionali hanno badato — In linea di mas-
sima—più al primo aspetto che al tornacon
to economico. Ma gueste eiezioni anticipate 
sono state una vera boccata d'ossigeno per 
Ili» pletora di piccole e medie emittenti 

'i Tagliate fuori pressoché totalmente dagli 
'Investimenti pubblicitari per la campagna e-
letterale gestiti direttamente dai partiti, so
praffatte — sul plano delle trasmissioni non 

pagamento — dal dibattiti e dalle tribune 
rganlttate dai tre network nazionali, le tv 

beali hanno monopolizzato II mercato degli 
(poi pubblicitari commissionati dal singoli 
candidati' migliala di notabili de, socialisti, 
socialdemocratici (un po'più contenuti sono 
stati repubblicani e liberali), aspiranti depu
tati e senatori, cacciatori di preferenze, gente 
votata alla sconfitta ma consapevole che al
cuni passaggi pubblicitari In tv servono co
munque a farsi spazio, crearsi una Immagi
ne, farsi conoscere, hanno affollatogli scher
mi d'ogni regione Nella stragrande maggio
ranza dei casi l'approssimazione, la scarsezza 
di mezzi e di Idee con la quale hanno lavorato 
le tv, da una parte, dall'altra la spocchia, la 
vanità e l'arroganza del singolo candidato 
hanno prodotto una miscela terrificante sul 
plano del gusto. Se, nella Inevitabile contrat
tazione era la tv ad avere il coltello dalla par
te del manico II candidato ne è uscito bistrat
tato, Impietosamente offerto al pubblico in 
tutta la sua pochezza Nel casi contrari, sono 
«ambiate le parti ma II prodotto è risultato 
'Identico É successo magari, come si è visto 
>Ju gualche emittente romana, che il malcapi
tato Intervistatore della tv in questione abbia 
dovuto (are domande di questo tipo a Benito 
Gazerà, candidato de nel Lazio 'Onorevole, 
ho visto I suol comizi, mi spiega come mal la 
gente Impazzisce per lei?' 

Politica, affari e «pollici» 
i È questa parte della campagna elettorale 

televisiva che ha svelato, In misura maggiore 
che in precedenti occasioni, 1 connotati più 

| malsani e degenerati di un sistema in cui 
I politica e alteri coesistono e si intrecciano 
I «uantl soldi sono stati spesi nella propagan

da televisiva? Certamente tanti, certamente 
\ un buon mucchio di miliardi Nessuno se la 

sente di azzardare oltre precise, con sicurez
za, si va da valutazioni caute (10 miliardi) a 
consuntivi da capogiro (40-50 miliardi) Ma 
la maggior parte degli operatori al quali ab
biamo chiesto un primo, approssimativo bi
lancio hanno preferito svolgere un ragiona-
mento meno semplicistico Seguiamolo 

Un primo punto riguarda l'assoluta liceità 
della propaganda a pagamento fatta dal par
titi. Se c'è un nuovo mezzo — la tv — che 
affianca o sostituisce strumenti obsoleti, è 

eusto servirsene 1 partiti hanno concentra-
l loro mezzi sul grandi circuiti Dalle loro 

' dichiarazioni si evince che si sono tenuti 

stretti- dovrebbero avere speso tra 13-3 mi
liardi in spot pubblicitari Se si guarda, peli, 
alle tariffe annunciate dal network (fino a .0 
milioni per lo spot da 1 minuto all'Interno del 
telefilm tDlnasty), alla frequenza del pas 
saggi, 1 conti non tornano o 1 partiti hanno 
speso di più ole tv hanno fatto scon ti e credi
to in verità sembra che solo In parte sia stata 
applicata la regola del pagamento anticipato, 
In contanti e senza sconti E più che per 1 
partiti la regola è valsa per quel pochi candi
dati che hanno potuto fare la propria campa
gna sulle grandi reti nazionali II banchiere 
de dalla erre moscia, D'Urso, I socialdemo
cratici Pala e Moronl In questo caso! milioni 
—acentlnala — sonostattscucltlsulserlo II 
fatto è che ha ragione chi sostiene che le 
grandi tv private hanno fatto essenzialmente 
un Investimento politico Non hanno trascu
ratogli spot a pagamento, ma si sono Impe
gnate soprattutto nelle tribune, in concor-
renzaconlaSAI È stato un modo per legitti
marsi, per acquisire titoli di merito Sono sta
te pluraliste nelle tribune e, probabilmente, 
comprensive per gli spot a pagamento D'al
tra parte le grandi tv possono anche permet
terselo ti primo trimestre dell'anno In corso 
segnala un andamento pubblicitario ottimo, 
Canale 5, Retequattro e Italia 1 al 31 dicem
bre dovrebbero ritrovarsi nelle casse più dì 
cinquecento miliardi di Incassi E, nel grigio
re generale, hanno stravinto la competizione 
con la RAI 

Un fatto nuovo: il network 
Del tutto diverso ti discorso per le tv locali 

tranne quelle — di orientamento democrati 
co o, comunque, non commerciali per sceJfa 
— che hanno rifiutato di ospitare pubblicità 
elettorale L'assalto del candidati è stato più 
virulento che nel passato E hanno tro\ato 
un terreno fertile Dice Fabrizio Pompei del
l'emittente romana Videouno *Le piccole tv 
non hanno più pubblicità nazionale perche e 
stata rastrellata dal grandi network, questi 
cominciano a prendersi fette persino della 
pubblicità locale Le elezioni anticipate sono 
state accolte come una manna dal cielo, una 
possibilità Imprevista di riequllibrare conti 
sempre più In rosso* 

Ci sono emittenti che di fatto dipendono da 
qualche notabile locale (e II caso di molti e-
sponentt de soprattutto nel sud) In questo 
caso, a campagna aperta, il notabile ha occu
pato Il video e non lo ha mollato più Ma 
quando la tv non ha legami di soggezione 
politica, quando 11 candidato è il classico de 
che deve sgomitare per non farsi schiacciare 
dal compagni ài lista, c'è stato poco da fare 
soldi subito, altrimenti niente spot Ogni tv 
ha fatto tariffe diverse a seconda del bacino 
d'ascolto, del prestigio acquisito nella zona, 
della capacità di contrattare col candidato 
Piccole emittenti co l'acqua alla gola non 
hanno esitato a praticare prezzi stracciati 
pur di fare il pieno di inserti pubblicitari V 
effetto, specie nella settimana conclusiva 
della campagna elettorale, è stato micidiale 
per il fanatico del telecomando Invece di 
film e telefilm, quale che fosse il canale non 
c'era alternativa o la tribuna, di indubbia 
qualità, delle grandi reti o gli spot pubblici
tari delle tv locali, spesso al di là di ogni im
maginazione 

Quanto hanno speso i candidati che hanno 
Invaso il video? Chi 20, chi 30, chi 50 milioni 
Altri (quelli che hanno pianificato una vera e 
propria campagna) fino a 300 milioni Da do
ve sono venuti tutti questi soldi? Almeno su 
questo gli operatori delle tv sono concordi 1 
cast sono tre 1) esiste ancora la razza del 
candidato facoltoso e vanesio, che va In tv 
perché gli place guardarsi e pensa di guada
gnare posizioni nella gerarchia sociale, 2) ci 
sono, In grande numero, candidati che rap
presentano corposi interessi, in questo caso i 
finanziamenti sono garantiti dagli *amici» In 
alcune zone del sud — lo si dice apertamente 
— questi amici e questi In teressi hanno a che 
fare con I 'Signori delle preferenze» e le co
sche mafiose, 3) ci sono candidati che affron
tano la campagna elettorale con spirito, per 
così dire, imprenditoriale fanno un Investi
mento perchè sanno che se riusciranno a 
mettere piede a Roma si rifaranno con gli 
Interessi di quanto hanno speso E magari si 
compreranno una tv tutta per sé 

Antonio Zollo 

L'Italia oggi e domani alle urne 
tutto nell'ultimo decennio 
un lento e lieve decremento 
dei votanti che tuttavia so
no sempre stati oltre 11 tetto 
del 90% degli Iscritti alle li
ste elettorali La flessione 
filù massiccia si è avuta tra 
1 -76 (93,4) e il '79 (90,6) in 

parallelo con un aumento 
tanto del voti nulli o annul
lati (passati dal 2,8 del '76 al 
4,1 cu quattr'anni fa, per

centuale tuttavia inferiore 
al dato '53 quando i voti 
non validi furono il 4,6 per 
cento), quanto delle schede 
bianche votò cosi l'l,6% 
degli elettori nel '76, e la 
percentuale sali nel '79 al 
2,2 Da rilevare, a proposito 
della partecipazione al vo
to, che essa è tradizional
mente più alta al Nord e nel 
Centro e più bassa (anche 

assai più bassa) al Sud e 
nelle Isole dove tra l'altro 
maggiormente incide l'e
migrazione 

CERTIFICATI ELETTO
RALI — Chi non ha rice
vuto a casa 11 certificato e-
lettorale, o l'avesse smarri
to, può recarsi — per tutta 
la giornata di oggi, e doma
ni sino alle 14 — all'ufficio 

elettorale del comune di re
sidenza per ritirarlo o far
sene consegnare il duplica
to Per ritirare 11 proprio 
certificato, l'elettore deve 
avere con sé un documento 
di Identità. Se all'ufficio e-
lettorale va un congiunto o 
un amico, esso deve portare 
con sé 11 proprio do
cumento d'identità e quello 
dell'elettore di cui ritira 

il certificato 

CHI NON VOTERÀ — Si
curamente t marittimi del
la .Eugenio C> (gruppo Co
sta) che hanno telegrafato 
al capo delio Stato la loro 
protesta, per la mancata re-

Solamentazione del voto 
egli equipaggi in naviga

zione. E gran parte del mili
tari Italiani inquadrati nel

la forza multinazionale di 
pace in Libano «Non po
tranno essere tutti accon
tentati per obiettive diffi
coltà legate alla loro preci
sa incombenza», ha comu
nicato ieri la Difesa senza 
precisare 11 numero delle li
cenze concesse per il rien
tro da Beirut 

Antonie DI Mauro 

dina, feri mattina, è giunta 
da Rancagua la notizia che 
un giudice di quel tribunale 
ha rimesso In libertà 1 cinque 
dirigenti sindacali della mi
niera «El Tenlente* che erano 
stati arrestati nel giorni 
scorsi In tutti questi casi 11 
ministero degli interni, che 
aveva promosso i processi e 
arrestato gli imputati, ha a-
vuto una violenta reazione e 
ha latto Immediato ricorso 
alle Istanze superiori della 
magistratura perché smenti
scano l'operato del giudici di 
prime. Istanza 

R nmal, l'unica autorità 
eletv in Cile, e 11 primo alto 
magistrato che ha ricevuto i 
parenti dei «desaparecidos», 
e l'unico che ha parlato con 
un gruppo di medici che gli 
hanno presentato nel giorni 
scorsi una denuncia sulla 
tortura nelle carceri e nelle 
varie caserme delle polizie 
più o meno segrete, ed é di
ventato un nuovo punto di 
riferimento e di speranza nel 
Paese Sicuramente perché è 
un anziano magistrato che a 
detta di tutti ha un passato si 
di conservatore ma anche di 
uomo indipendente con un 
atto senso della sua missio
ne Ma anche perché nei gio
chi sul futuro del Cile c'è chi 
pjnta su di lui per un gover
no di transizione dopo l'e
ventuale caduta di Pinochet. 

A Retamal sembrano pen
sare, tra gli altri, gli Stati U-

La sfida 
a Pinochet 
niti, che in queste settimane 
hanno lanciato vari segni 
che sono di crescente sfidu
cia a Pinochet e che puntano 
contemporaneamente ad 
una ricerca di una transizio
ne tranquilla e controllata A 
dimostrare questo proposito 
basta la riunione, svoltasi 
giovedì, fra l'ambasciatore 
statunitense a Santiago, Ja
mes Theberge, e quattro di
rigenti sindacali della destra 
democristiana e filostatuni
tense, Hernol Flores, il presi
dente della unione democra
tica dei lavoratori Eduardo 
Rios. il presidente della fede
razione Industriale ferrovia
ria, Ernesto Vogel, e 11 presi
dente del lavoratori del pe
trolio, Antonio Mlmiza In 
una situazione d) lotte sinda
cali e di repressione, il gesto 
dell'ambasciatore Theberge 
è indubbiamente molto si
gnificativo 

Attorno a questa posizione 
«nordamericana* si muove
rebbero anche alcuni diri
genti del settore del traspor
ti, del commercianti e del 
proprietari agricoli Tra loro 
c'è chi punta alla rottura del 
movimento di massa con l'i
solamento dei comunisti, 

che è, in parte, il gioco che 
sta facendo anche Pinochet 
Tre dirigenti sindacali co
munisti sono stati inviati ve
nerdì al confino nel sud del 
Paese, altri due sono In ma
no alla polizia segreta e per 
ora «scomparsi», c'è una cac
cia aperte a tutti i dirigenti 
sindacali ricini al partito co
munista. 

E tuttavia, la contraddi
zione di fondo è chiara c'è 
bisogno nel Paese di un mo
vimento di opposizione per 
abbattere il dittatore. E In 
questo movimento vi sono le 
forze popolari «Finora — di
ceva un dirigente comunista 
— la pers «suzione nei nostri 
confronti ha avuto l'effetto 
contrarlo a quello voluto SI 
moltiplics la solidarietà ver
so di noi il fronte politico, 
che ha fatto passi Importanti 
verso l'unità dopo le grandi 
giornate Ai protesta dell'I 1 
maggio e del 14 giugno, si 
mantiene e si rafforza* 

Anche ia Democrazia cri
stiana, nonostante le varie e 
violente pressioni sul settore 
di sinistra del partito, sem
bra mantenere, ed anzi ac
centuare, il suo impegno u-
nitario 

I camionisti sono riuniti 
per fare 11 punto sullo sciope
ro lanciato giovedì scorso e 
sui colloqui avuti in questi 
giorni con 11 governo, da do
mani parte 11 tentativo di e-
stendere la mobilitazione al 
commercianti, agli agricol
tori, al proprietari di auto
bus Le forze politiche e sin
dacali preparano in queste 
ore la loro piattaforma. Al 
centro la valutazione che per 
abbattere Plnochet serve un 
processo di mobilitazione 
democratica che non punti 
solo sullo sciopero, ma che 
lanci tante iniziative politi
che, sindacali, sociali Alcu
ne dovrebbero già comincia
re la prossima settimana» 
protagoniste tutte le forze 
popolari, sindacali, politiche 
e di settore, ma il punto di 
verifica sarà la tersa giorna
ta di protesta nazionale In
detta per il 12 luglio. Sul pro
getto politico e sulla mobili
tazione popolare pesa 11 pro
blema dell'assoluta censura 
che impedisce la comunica
zione delle notizie Venerdì si 
sono riuniti i proprietari dei 
giornali, che hanno espresso 
11 loro «auspicio! per la liber
tà di stampa E Ieri qualche 
spazio è stato guadagnato 
con la pubblicazione del do
cumento approvato Ieri dal 
vescovi cileni, in cui si affer
ma il diritto al dissenso, all' 
informazione, alla vita sin
dacale libera, al rispetto del 

prigionieri e della legge II si
lenzio e la prudenza eccessi
va dei mezzi di informazione 
cileni si confonde in molti 
casi con la complicità con il 
regime, come nel caso di «El 
Mercurio», 11 grande giornale 
delta borghesia che aveva 
fatto della «libertà di infor
mazione» la grande battaglia 
per abbattere Allende e che 
ieri, mentre tace su scioperi, 
proteste, assassinii, arresti e 

torture, trova il coraggio di 
pubblicare un articolo di 
rondo In cui si sostiene che il 
governo che ha deciso il rl-

>rno nel Paese di soli 120 e-
slllatl, sui circa 10 mila uffi
cialmente riconosciuti, ha 
messo in atto «una saluterà 
disposizione per soddisfare 
le richieste ragionevoli a-
vanzate da estesi settori del
l'opinione pubblica negli ul-
tirai tempi» 

Giorgio Otorini 

Due inviati dell'arcivescovo 
incontrano Segue! in carcere 

SANTIAGO DEL CILE — Due inviati dell'arcivescovo di Santia
go, mona Juan Francisco Frano, hanno visitato ieri in calcare il 
leader del sindacato dei minatori del rame, Rodolfo Segue!, al 
quale hanno espresso la •comprenuone della Chissà per la causa 
alla base della sua lotta» 

II vescovo ausiliare di Santiago, Manuel Camilo Vial, e il sacer
dote Alfonso Baeza, hanno avuto con Segue!, nel carcere di Santia
go, un colloquio di mezz'ora, a quanto è auto riferito 

L'incontro è stato definito da fonti religiose «un segno di amici* 
zia» della Chiesa nei riguardi del presidente del direttivo nazionale 
dei lavoratori, organismo che ha adento allo sciopero ad oltranza 
decretato dai sindacati dei trasporti 

Secondo gli invitati dell'arcivescovado Frano, vi è stata una 
totale «coincidenza- di punti di vista con Seguel in relazione ai 
metodi non violenti sostenuti dal movimento operaio, condivisi 
dalla Chiesa 

Al termine dell'incontro, il leader sindacale ha detto che quando 
sarà nmesBo in libertà visiterà l'arcivescovo di Santiago «per rin
graziare il BUO gesto ed illustrargli la posizione dei lavoratori» 

«le ricostruirlo Certo è che 
non appena venerdì lo agenzie 
avevano diffuso ì paBsi salienti 
del commento di don Levi, che 
hanno trovato ieri vasta riso 
nanza sulla stampa, sono co 
mincieti a squillare ì telefoni 
negli uffici dei vertici vaticani 
Tutti volevano sapere, solleci 
tando chiarimenti e precisano 
ni, mentre non era facile spie
gare ciò che, invece, doveva ri
manere nell'ambito di un com
plesso e sottile giuoco politico-
diplomatico Tanto che per ca
pirne almeno la cornice bisogna 
partire dai colloqui con ì quali 
Giovanni Paolo II ha concluso 
la Bua importante visita in Po
lonia quello con il generale «Ja-
ruzelski nel castello dt Wavel e 
quello con l'ex leader di Soli-
darnosc Lech Walesa, nel silen
zio dei boschi dei monti Tatra 
Questo secondo incontro con il 
capo del governo militare — 
che era imprevisto e che è Btato 
suggellato da un comunicato, 
segno della «speranza che ì con 
tatti fra la Santa Sede e la Re 
pubblica popolare polacca ser 
viranno per il bene del Paese e 

Le dimissioni 
di don Levi 

ROMA — Don Levi, vicediret (ore dell «Osservatore romano» 

della Chiesa» — è avvenuto per 
iniziativa della Chiesa Si e vo
luto, cioè, di fronte all'opinione 
pubblica polacca ed al mondo, 
rimarcare che per la Chiesa 1' 
interlocutore obbligato è il go
verno, sono le istituzioni sta
tuali 

Se, invece, il Papa avesse 
concluso il suo viaggio riceven
do soltanto Lech Walesa, aia 
pure in forma molto privata, a-
vrebbe lasciato prima di far ri-
tomo in Vaticano un diverso 
seguale Non è un caso che su 

Sueat'ultimo colloquio sia stato 
tramato un comunicato di due 

righe e mezzo proprio per sotto
linearne il carattere stretta
mente pnvato Sull'incontro 
con Jaruzelski è stato, invece, 
dato un più ampio comunicato 
in cui le due parti riconoscono 
che «la visita del Papa in Polo
nia aiuterà lo sviluppo pacifico 
e prospero della vita sociale in 
Polonia e nel mondo» Di qui 
l'opportunità di continuare ed 
approfondire i contatti tra la S 
Sede ed il governo polacco 

Naturalmente Giovanni 
Paolo II non ha mancato di n 
petere a Jaruzelski ciò che ave 
va detto anche pubblicamente 

e cioè che, pur ritenendo chiusa 
la pagina di Sohdamosc, quan 
to era stato stabilito da quegli 
accordi dovrà essere attuato 
con la gradualità e con i modi 
che le particolari circostanze ri
chiedono E attorno a questo 
rinnovato impegno che si è a-
perta in Polonia una nuova fase 
nella quale si misureranno i 
nuovi rapporti tra Stato e Chie
sa DÌ qui la crescente attenzio
ne intemazionale 

Il commento di don Levi, a 
cui non potevano essere negate 
notine di prima mano per T'in
carico che ricopriva, partiva, 
quindi, da questi fatti che in 
parte la stampa intemazionale 
non ha mancato di registrare e 
commentare Ha avuto il torto 
di essere Btato troppo esplicito 
nel dire che cosa era avvenuto 
in Polonia, soprattutto, con gli 
ultimi due colloqui del Papa9 O 
tutto era stato concordato e, di 
fronte alle reazioni, don Levi si 
è dovuto sacrificare9 In ogni 
caso, il risultato del viaggio del 
Papa in Polonia — assicurava
no ancora ieri fonti vaticane — 
non cambia 

Alceste Santini 

Autostrade, 
discriminati 
gli emigrati 

residenti in Italia 
ROMA — Amara sorpresa per 
le migliaia di emigrati che dalle 
regioni del nord si spostano in 
auto vena t luoghi di origina 
per recami a votare Ai cancelli 

Jutostradah gli emigrati reti. 
enti in Italia hanno dovuto 

pagare l'intero importo del pe
daggio Ad essi, cioè, è stato ne
gato lo sconto del SO per cento 
sulle tariffe autostradali previ
sto, invece, per gli emigrati air 
estero 

SOTTOSCRIZIONE 
Dai compagni dell* «none di Pieve i 
Nievote (Fed Pistoia) e Montemurlo 
<Fed Prato) in visita al nostro storna 
le abbiamo ricevuto lire 217 000 per 
•oucocrizione a 1 Unità 

kaa orientale, a ridosso del 
confine siriano), ha concluso 
ossen andò ironicamente di 
non avere da aggiungere al
tro se non quanto detto dal 
segretario di Stato america
no Shultz «Vedo con sollievo 
il ruolo svolto dalla Sirla per 
dominare l'OLP» 

Non meno dura la polemi
ca siriana verso il leader pa
lestinese IL quotidiano di 
Damasco «Tishrin», vicino al 
governo ha scritto ieri che il 
conflitto scoppiato In seno 
ad Al Fatah è stato provoca
to dalla «politica deviazioni
sta» di Arafat che non ha te
nuto conto delle decisioni del 
Consìglio nazionale palesti
nese Va ricordato in propo
sito che nella sessione di Al
geri dei Consiglio, nel feb
braio scorso, le organizzazio
ni filo siriane si erano battu
te contro la riconferma della 

Arafat accusa 
la Siria 

TUNISI — L arrivo ali aeropoito di Yasser Arafat 

•strategia del negoziato» di 
Arafat ma erano state messe 
nettamente in minoranza II 
•Tishrin» afferma ancora che 
la responsabilità dei «doloro
si» fatti che stanno accaden
do nella Bekaa è interamen
te di Arafat e che è proprio 
per le «azioni irresponsabili» 
del leader dell'OLF che la Si
rla «si è vista costretta» a 
Sroibirgli di restare sul suo 

irritarlo 
A Tunisi ieri Arafat ha a-

vuto una serte di incontri e 
contatti telefonici, intesi — 
sono sue parole — a «portare 
a conoscenza del mondo ara
bo 11 complotto slro-llblco 
contro il popolo palestinese e 
la sua rivoluzione* Arafat 
ha visto in particolare ì mi
nistri tunisini degli esteri, 
Caid Essebsl, e degli Interni, 
Driss Oulga, nonché 11 segre
tario generale della Lega A-

raba Chedll Klibl, ed ha avu
to una conversazione telefo
nica con re Fahd d'Arabia 
Saudita II leader palestinese 
è quindi partito per Praga 

A Mosca intanto 1 mass-
media sovietici hanno dato 
Ieri notizia del contrasti fra 
Sirla e OLP con tre brevi di
spacci dell? TA3S- uno da 
Amman sui dissensi interni 
ad Al Fatah, uno da Tunisi 
con la notizia dell'espulsione 
di Arafat dalla Siria e uno da 
Damasco con la motivazione 
ufficiale siriana La TASS 
non fa alcun commento, ma 
sottolinea che «nelle condi
zioni createsi, rappresentan
ti di diversi gruppi palestine
si intervengono a chiedere 1' 
unità delle file del movimen
to, in quanto la continuazio
ne delie discordie è utile solo 
a Israele e agli USA e dan
neggia gli interessi panara-
bi» 

EMANUELE MACALUtO 
CencMrattor* 

ROMANO LEODA 
Vteedlrettor* 
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LOTTO 

un ul tertore elemen to di 
complicazione e di pericolo
sità Fino a Ieri tutto il mon
do guardava col fiato sospe
so al rischio di una nuova 
guerra siro-israeliana nella 
valle della Bekaa, con riper
cussioni e conseguenze forse 
imprevedibili non solo per il 
Medio Oriente (se è vero, co
me ci diceva il 5 giugno il pa
cifista israeliano Uri Avnert, 
che la 'linea del confronto* 
fra Siria e Israele è divenuta 
una 'linea del confronto* fra 
le due superpotenze) Oggi è 
davanti agli occhi di tutti un 
nuovo, e per molti aspetti ptu 
tragico rischio quello di uno 
scontro fratricida fra pale
stinesi e siriani (oltre che fra 
palestinesi e palestinesi), 
uno scontro che — ha am
monito Arafat dopo la sua e-
spulsione da Damasco — po
trebbe sfociare 'In un nuovo 
massacro contro 11 popolo 
palestinese* E uno scontro 
che potrebbe anch'esso, non 
rimanere circoscritto al suol 
diretti protagonisti e alla 
valle della Bekaa, be Begln 
cedesse alla tentazione di ap
profittare della lacerazione 
interaraba per assestare quel 

Perché 
questa rottura 
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'colpo decisivo» che non era 
riuscito l'estate scorsa con V 
assedio di Beirut 

Come è potuto accadere 
che le cose arrivassero a que
sto punto e che una dissiden
za Interna ad Al Fatah — che 
ancora ai primi di giugno 
Faruk el Khadduml defini
va, in un'Intervista al nostro 
giornale, come 'Circoscritta 
entro limiti molto ristretti* 
— provocasse conseguenze 
cosi clamorose e traumati
che? 

Bisogna qui fare un passo 
Indietro e tornare un mo
mento ai lavori del Consiglto 
nazionale palestinese ad Al
geri, nel febbraio scorso L' 
asse Intorno a cui ha ruotato 
tutto il dibattito e il confron
to fra le diverse componenti 
dell'OLP — si trattasse del 
piano Reagan o del rapporto 
con la Giordania della carta 
di Fezo della nuova situazio

ne In Libano — era sempre lo 
stesso l'affermazione della 
'volontà — come dice la riso
luzione finale del Consiglio 
— di difendere la decisione 
nazionale indipendente e re~ 
ststere alle pressioni che mi
rano a /imitare questa indi
pendenza, da qualsiasi parte 
esse provengono» Sono qua
si gli stessi termini In cui si è 
espresso giovedì scorso Ara
fat 'Ce chi vuole decidere 
per i palestinesi, ma io non 
delegherò questo potere a 
nessuno* 

E su questo pun to che Ara-
fa t ha condotto e vinto ad Al
geri la ba ttaglia per ia ricon
ferma della sua linea e della 
sua leadership, ed è questo 11 
problema che l'OLP ha avu
to di fronte sin dal momento 
della sua «Mondazione* — 
appunto sotto la guida di A-
rafat — all'Indomani della 
guerra dei sei giorni Co

stretta dalle circostanze ma
teriali della sua lotta (espul
sione del popolo palestinese 
dal suo territorio) ad «avere 
bisogno* dei paesi arabi — ed 
in particolare di quelli confi
nanti con Israele, sul cui ter
ritorio e andata via via inse
diando le sue basi politiche e 
militari - l'OLP si è vista al 
tempo stesso costretta a su
bire condizionamenti e pres
sioni che hanno messo più 
volte in pericolo appunto la 
sua autonomia, se non fa sua 
stessa esistenza (pensiamo al 
«settembre nero* del 1970 in 
Giordania o all'Intervento 
militare siriano delJ976 in 
Libano) e che passano anche 
ali Interno della sua struttu
ra, attraverso Je organizza
zioni più o meno direttamen
te legate a questo o quel pae
se arabo 

E in questo contesto che va 
vista la 'dissidenza* di Abu 
Musa e di Abu Saleh che ha 
certo motivi «endogeni», ma 
che non sarebbe cresciuta 
come è cresciuta senza aluti 
diretti (anche militari) dall' 
esterno E che è maturata, 
non bisogna dimenticarlo, 

nel momento m cui l'accordo 
israelo-ltbanese del 17 mag
gio — varato ancora una vol
ta nella logica americana 
delle Intese separate, con la 
deliberata esclusione della 
Siria e dell'OLP — e venuto a 
rimescolare drasticamente 
le carte della partita medio
rientale dando alla Siria (ma 
anche e soprattutto, non di
mentichiamolo, agli stessi 
palestinesi) la sensazione di 
essere più che mal *tn prima 
linea*, esposta al rischio di 
una nuova massiccia (e forse 
decisiva) aggressione Israe
liana 

Se questo è il quadro, va 
detto subito che l'esigenza di 
'serrare le file* e coordinare 
gli sforzi non può e non deve 
giustificare in alcun caso il 
tentativo, da qualunque paia
te esso venga, di rimettere in 
discussione quella 'volontà e 
decisione Indipendente* san
cita dal documento di Algeri, 
e tanto meno di farlo ricor
rendo a metodi e strumenti 
che rischiano di accendere 
una guerra fratricida 

Giancarlo Lannutti 

Dottor FRANCESCO 

Domani ricorre il secondo orini ve rea 
rio della scomparsa del compagno 

CARLO MASPERO 
di Cermenate (Como) che fu un attivo 
militante del nostro Partito LA mo
glie Carolina Paltonieri ne rinnova 
oggi con 1 affetto di sempre il cani 
ricordo Nella circostanza e stata ef 
fettuata una sottoacrliione a lavora 
dell Unità 
Modena 26 giugno 1983 
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SOTTOSCRIZIONE 
1 compagni dulia Senone •Guido Ros 
sa. Enea Casacci» in ricordo dtl com 
pagno 

LERCIO FERRANTE 
sottoscrivono 100 000 lire per 1 Unità 

Roma 26gìuanal983 

In memoria di 

SERGIO 
Anna Maria sottoscrive 100 000 Jnr 
per 1 Uniti 


